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Centinaia di manifestazioni e assemblee 

Una grande mobilitazione 
del PCI in tutto il Paese 

I temi dell'emergenza, della crisi economica e dell'ordine de
mocratico — In molte località inizia la campagna elettorale 

ROMA — La situazione politica del pae
se — con i suoi drammatici sviluppi — 
chiama tutte le forze democratiche ad un 
impegno straordinario di riflessione, atti
vità e mobilitazione. Al centro della ini
ziativa. oltre all'emergenza gravissima e 
ai problemi dell'ordine democratico, si col
locano tutte le questioni che decidono lo -
stato attuale e la prospettiva del paese: 
la attività della nuova compagine gover
nativa. la crisi economica e sociale, i rap
porti tra i partiti, la vita delle assemblee 
elettive. , , 

Il PCI approfondisce ulteriormente il 
suo impegno promuovendo in ogni locali
tà centinaia di manifestazioni e iniziative 
pubbliche, con una estesa mobilitazione di 
tutte le proprie organizzazioni. In molte 
regioni, dove tra maggio e giugno i citta
dini saranno chiamati alle urne por rinno
vare consigli comunali e provinciali, l'ini
ziativa dei comunisti coincide con l'avvio 
della campagna elettorale. 

Riportiamo di seguito un elenco parziale 
della manifestazione in programma oggi e 
domani. 

OGGI 
Taranto: Alinovi - Bari: 

Amendola - Rieti: Chiaro-
monte - Catania: Cossutta -
Arezzo: Di Giulio - I/>ano 
(Savona): Natta - Novara: 
Paictta - Padova: Pawili-
ni - Treviso: Iv Hclardi 
- Ascoli Piceno: Cappello
ni - (Genova: Oliavano Ci

rio (Torino): Libertini -
Grosseto: Mcchini - Albi-
nca: Raparelli - Vasto: 
Sandirocco. 

DOMANI 
Castellaneta (Taranto) : 

Alinovi - Andria: Amendola 
- Roma: Bufalini - Gela: 
Cossutta - Castiglion Fio

rentino: Di Giulio 
ti: Pctroselli 

- Cliie-
P.ivia: 

Qucrcioli - Genova: G. Ber
linguer - Viterbo: Bracci-
torsi - Perugia: La Torre • 
Volpiano (Torino): Liberti
ni Codigoro (Fe r ra ra ) : 
Rubbi - Settimo Torinese: 
Spagnoli - Monte.se (Mode
na) : Triva. 

Congressi della FGCI 
In questi giorni entra nel pieno del suo 

sviluppo anche la campagna dei con
gressi provinciali della Federazione Gio
vanile Comunista, in preparazione della 
assise nazionale che si terrà a Firenze 
dal li) al 23 aprile. I congressi provinciali 

costituiscono un importante contributo all ' 
analisi della questione giovanile e alla di
scussione sul ruolo della organizzazione 
dei giovani comunisti. Kcco il calendario 
dei congressi fissati per oggi e domani. 

OGGI 
Belluno (Gucr/.oni): Sie

na (^Benvenuti): Alessan
dria " (Marasà ) ; Bergamo 
( Moro) ; Rovigo ( Polena ) : 
Verona (Velardi): Grossi

st i ) ; Viareggio (Muraro); 
Pesaro (Nicchi): Foi/gia 
(Minopoli); Catania (Ca
pelli): Sassari (Vitali). 
DOMANI 

Biella (Giammarinaro) ; 
to (Dominici): Pistoia (Giù- Verbania (Costa); Como (Filippini). 

(Rocchi): Lecco (Felicori); 
Benevento (Angelucci); 
Caserta (Izzi): Taranto 
(Schiano): Isernia (Micco
li): Crotone (Adamo); 
Nuoro (Guerzoni); Aosta 

Organizzati dall'Unione culturale e dal PCI 

Sei dibattiti a Torino 
sui temi della violenza 
Una serie d i incontri settimanali - Partecipano intellettuali e uomini polit ici 
Dall'aggressività al terrorismo — A colloquio con il professor Renzo Vil la 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « Anatomia del
la violenza » all 'Unione cul
turale di Tonno , con una 
sene di sei tavole rotonde 
sett imanali che — iniziate 
ieri sera — si svolgeranno 
ogni venerdì sino al 5 maggio 
prassi mo. 

Si t r a t t a in effetti di un 
vero e proprio seminano di 
studio, dedicato al tema: « La 
violenza oggi: problemi, in
terpretazioni. prospettive » al 
quale prenderanno parte nu
merosi e qualificati intellet
tuali e uomini politici, chia
mati — ciascuno con la pro
pria specifica competenza — 
ad analizzare e interpretare 
fenomeni di bruciante at tua
lità. 

La prima serata, all'inse
gna del tema: « Fenomeno
logia della violenza » è s ta ta 
introdotta da Lucio Liberti
ni che nel suo intervento ha 
t r a t t a to l 'argomento relativo 
alla « crisi politica e crescita 
della v.olenza ». Alla relazio
ne hanno fatto segu.to i con
tributi del professor Porti-

-gliattl Barbos e del magistra
to Caselli, r ispettivamente de
dicati a « Molteplicità degli 
approcci scientifici » e ad 
« Aspetti quanti tat ivi e incer
tezza del dir i t to ». 

Il programma delle serate 
auccessive prevede !a t rat ta
zione dei temi quali : « La 
violenza come prodotto di una 
società criminogena ». « Vio
lenza e s t rumenti del con
trollo .sociale ». « Il compor
tamento violento », « I luo
ghi di produzione della vio
lenza ». « Il marxismo, la cul
tura e la violenza ». 

La scelta di Torino, la cit
tà forse più duramente col
pita dalla violenta follia del 
terrorismo pseudorivoluziona
rio. contribuisce ad avvalo
rare , anche politicamente. 
un'Iniziativa come questa, vo
luta e organizzata dall'Unio
ne Culturale in collaborazio
ne con la Federazione tori
nese del PCI. Uno degli sco
pi dell ' interessante iniziativa. 
come ci ha precisato il pr.»f. 
Renzo Villa, cui è .stato af
fidato il compito di coordi
na re le varie serate, è ap 
punto quello di unificare e 
confrontare, senza tut tavia 
confonderli, i numerasi asot••-
t i della violenza, dalla dei :n-
quenza politica alla delin
quenza comune, sino a tut t i 
quei fenomeni di aggressività 

connessi ad una società in
dustriale e variamente colle
gati a luoghi di « produzio
ne della violenza ». come il 
tessuto urbano, la scuola, la 
fabbrica, il carcere e la stes
sa famiglia. 

« Certo — sottolinea il prof. 
Villa — if rapporto terrorismo-
violenza politica è indubbia
mente uno dei grandi, bru
cianti temi di oggi, e parti
colarmente in una città come 
Torino, che presenta quelle 
tipiche caratteristiche di con
flittualità espresse ed aggra
vate da un tessuto urbano 
disgregato, dall'assenza o qua
si di valori civili, da una 
struttura cittadhia che es
sendo prevalentemente indu
strializzata. verifica quotidia
namente la violenza del si
stema capitalistico e nel con
tempo la presenza della clas
se operaia come risposta alla 
violenza sia del sistema stes
so. sia di determinati gruppi. 

« Tuttavia — suggerisce Vil
la — il problema che verrà 
affrontato nelle varie tavole 
rotonde non sarà solo quel
lo del terrorismo. Vi è quel
lo. ad esempio, degli aspetti 
quantitativi della violenza re
lativamente a come tale aspet
ti incidono oggi sulla realtà 
della giustizia e quindi sul
l'incertezza del diritto: vi sa
rà l'analisi di Carlo Marietti. 
su come la società vive la 
violenza anche attraverso i 
linguaggi, le immagini e i 
mass media; vi sarà inoltre. 
fra gli altri numerosi aspetti 
del problema, che vanno dal
la psicodinamica del profon
do (relatore G G. RoveraK 
all'approccio della criminolo
gia >IJ. Fornartl. all'ordine 
pubblico, lotte sedali, demo
crazia iL. Violante), anche 
un'analisi dell'immagine so
ciale della violenza (A. Ba
rattai. 

« Occorre infatti ricordare 
che in Italia muoiono per 
omicidio colposo molte ph't 
persone di quante ne muoia
no per omicidio volontario.* 
Dietro l'omicidio colposo vi 
è il problema dell'aggressivi-
tà. che non esiterei a defi
nire un problema storico. 
Ogni società umana ha vis
suto raooressii ita. ma men
tre in ogni società storica
mente data l'aggre**iv'tà e 
stata in qualche morto ritua
lizzata /fenomeno della guer
ra e tutta una serie di altre 
forme che la inrannlano*. 
nella nostra società, sia per

ette gli strumenti del control
lo sociale stanno cedendo o 
sono in via di modificazione. 
sia perché mai come oggi c'è 
stato un simile fenomeno di 
aggregazione e di accumula
zione delle masse umane, l'ag
gressività tende ad essere in
controllata. Ecco allora die 
si esprime con la violenza 
contro cose o peggio persone. 
E* quindi anche questo un 
problema che va analizzato 
nelle sue radici genetiche e 
nella sua fenomenologia psico-
sociale ». 

Ma al di là di quelli che 
saranno gli sviluppi di que
sto seminario sulla violenza 
— 1 temi e gli argomenti in 
programma sono tant i e tali 
che richiederanno di volta in 
volta un'at tenzione particola
reggiata — ci preme sottoli
neare un aspet to del semi
nario. il cui valore politico 
appare oggi di notevole im
portanza e significato. 

Intendiamo riferirci alla 
presenza di un folto gruppo 
di intellettuali, invitati a con
frontarsi su un problema co
me quello della violenza per 
Indicarne « interpretazioni » 
e « prospettive ». Anche que
sta cioè, una scelta non solo 
culturale, ma assai chiara
mente politica che esprime 
la necessità di superare an
che atteggiamenti di difesa 
impegnando gli intellettuali. 
accanto alle forze politiche 
e sociali. In un discorso cri
tico e autocritico. 

Nino Ferrerò 

Grave lutto 
del compagno 

Antonio Romeo 
TARANTO — Un grave lutto 
ha colpito il compagno An
tonio Romeo, membro del 
Comitato centrale del Part i 
to e componente del Diretti
vo del Gruppo comunista al 
Sena to : a Taran to , ove ri
siedeva, e morto il padre. 
compagno Vittorio Romeo. 

In questo doloroso momen
to giungano al caro comna-
gno Antonio Romro e aila 
sua famiglia le più sincere I 
condoglianze della Federa
zione di Taran to , dei comu
nisti pugliesi e dell 'Unità. 

Mercoledì 
riunioni 
del PCI 

per la scuola 
Mercoledì 5 aprile alle ore 

9, presso le Federazioni di 
Mitono e Napoli, e a Roma 
presso la Direzione del PCI. 
avranno luogo le riunioni in
terregionali dei segretari di 
federazicne sui problemi del
l'iniziativa e della lotta dei 
comunisti per la salvezza e 
il r innovamento della scuola. 

A Milano sono convocati i 
segretari di tu t te le federa
zioni del Nord; a Roma i se
gretari delle federazioni del
la Toscana, Umbria. Marche. 
Lazio. Sicilia e Sardegna; a 
Napoli i segretari delle fede
razioni dell'Abruzzo. Molise, 
Campania, Puglia. Lucania e 
Calabria. 

Alle riunicni sono invitati 
1 responsabili reeicnali per 
I problemi della scuola. 

La Cassazione 
sancisce 

il fallimento 
di Sindona 

ROMA — I-i Corte di cassa
zione (l . sezione civile» ha 
definitivamente sancito il fal
limento della Banca Privata 
Italiana di Michele Sindo
na . Il ricorso presentato dal 
finanziere e dalla società lus
semburghese Fasco Europe, 
la holding che era il centro 
di tu t te le colossali opera
zioni speculative di Sindona. 
è s ta to respinto ieri dalla 
suorema corte. 

La Banca Privata I tal iana 
fu mes*a in liquidazione nel 
settembre 1974 dopo che il 
commissario governativo ac
certò una serie di gravi irre
golarità e la magis t ra tura 
apri un ' is tni t tor ia . Il 4 otto
bre, nei confronti di Sindo
n a fu emesso un manda to 
di ca t tu ra 

Smentita 
dei sindacati 

milanesi 
a « Repubblica » 

MILANO — CGIL. CISL. UIL 
hanno smenti to la « Rcpub 
bliea » di ieri circa i temi 
t ra t ta t i in un incontro t ra 
sindacalisti e l 'ambasciatore 
USA. 

Secondo i s indacati l'arti
colo contiene notizie false e 
tendenziose. « Non è vero — 
afferma la nota — che l'am
basciatore avrebbe det to che 
gli Stat i Uniti non aiuteran
no l 'Italia nella lotta contro 
il terrorismo a causa dall'in 
fluenza politica del PCI. Ai 
contrarlo l 'ambasciatore ha 
de t to che gli USA. in risposta 
alle richieste d a par te del go
verno italiano, mettono e con
t inueranno a met tere a di
sposizione tu t t e quelle infor
mazioni in loro possesso re
lative al terrorismo ». 

La lettera è giunta tre giorni fa insieme a quella indirizzata a Cossiga 
• v , • "< . • 

scritto 
La missiva è stata fatta recapitare dalle « Br » al fratello del presidente della DC - Scoperta 
una centrale di ascolto: i terroristi tenevano sotto controllo tre telefoni nel centro di Roma ? 

ROMA — Le lettere auto 
tfrafe di Aldo Moro sarei) 
bero due: oltre a quella indi-

, rizzata al ministro dell'inter
no Cossiga. ce ne sarebbe un' 
altra recapitata ai fauni.ari 
dei presidente democristiano 
contemporaneamente alla pri
ma. Kssa conterrebbe poche 
ridile con le quali Moro a-
vrebbe voluto assicurare i 
suoi congiunti di essere in 
buone condizioni di salute. 

La notizia della seconda let
tera si è appresa soltanto ieri 
sera, assieme ad altri parti
colari su questo aspetto della. 
vicenda. Si è saputo, ad esem
pio. che l'uomo scelto dalle 
« br » per fare da tramite 
con il ministero dell'Interno. 
sarebbe — secondo voci in
sistenti — il fratello di Al
do Moro. Carlo Alfredo, pre
sidente del tribunale dei mi
nori (li Roma. Kgli avreblx; 
ricevuto nel pomeriggio di 
mercoledì sia l'originale del
la lettera indirizzata a Cos
siga (le copie sono state 
poi diffuse dalle s br » as
sieme al comunicato n. 3). 
che la seconda missiva do 
stinata ai familiari. Non si 
sa se le buste fossero arri
vate per posta o con un altro 
mezzo. Secondo gli investi 
gatori — che si chiudono in 
riserlx) sempre più impene
trabile — la lettera indirizzata 
ai congiunti del presidente de
mocristiano non sarebbe in
teressante dal punto di vista 
investigativo, soprattutto per 
via della sua brevità. Ieri 
Carlo Moro è stato ascoltato 
a lungo clal procuratore capo 
della Repubblica De Matteo. 

Sul fronte delle indagini, ie
ri sono trapelate alcune no
vità. che però sono state in 
parte smentite dalle fonti uf
ficiali. 

La prima riguarda un pre
sunto tentativo dei terroristi di 
intercettare le telefonate di 
alcuni « grossi personaggi ». 
L'episodio appare ancora 
molto contraddittorio. Secondo 
le prime notizie circolate ieri 
sera, gli agenti della DIGOS 
romana, ieri mattina, avrebbe
ro scoperto che in una cen
tralina SIP che copre la zona 
di Porta Pia erano s ta te col
locate tre microspie collegate 
ad altrettanti numeri telefo
nici. Sui nomi dei titolari di 
questi apparecchi sono circo
late varie voci, ma non si è 
saputo nulla di certo. 

Successivamente, dalla que
stura. è arr ivata una versione 
completamente diversa dei 
fatti. I funzionari della DI
GOS hanno dichiarato che in 
realtà erano stati scoperti sol
tanto alcuni congegni che .con 
ogni probabilità dovevano es
sere usati da una banda di 
scassinatori per neutralizzare 
il sistema di allarme della 
Cassa di Risparmio di via 
Alessandria, collegato con un 
cavo SIP alla sala operativa 
della polizia. Alla richiesta 
di ulteriori precisazioni si è 
opposto un muro di riserbo. 

Va detto, tuttavia, che pro
prio negli amb :enti della que
stura, ieri sera, qualcuno ri
cordava che circa due mesi 
fa, in occasione di due atten
tati incendiari contro le auto
mobili di consiglieri circoscri
zionali della DC. erano com
parsi dei volantini firmati 
«brigate rosse - colonna SIP». 
E' difficile, quindi, definire la 
reale dimensione di questo 
episodio. Non si può esclude
re. comunque, che gli inqui
renti vogliano mantenere il 
silenzio sulla vicenda per non 
pregiudicare le indagini. 

Le altro novità deirinrhip>tn 
riguardano innanzitutto la co
siddetta « pista tedesca ». Da 
fonti ufficiose sembra confer
mato che tra i principili indi
ziati per l 'agguato a Moro fi 
g i rerebbero due presunti ter
roristi della e RAF »: Gabriel
lo Krochcr Tiedemann e Chri
stian Klar. Quest'ultimo s i -
rebbe stato fermato dalla p•» 
lizia durante un casuale f-m-
trollo nella zona di via F in i . 
qualche ciorno prima dell"-!;* 
tentato: agli agenti, però, mo
strò un documento falso e >n 
un altro nome e riusci a sPm-
g:re alla cat tura. L'episodio è 
stato ricostruito soltanto do
po l 'attentato, spulciando i 
« xcrbalini » della squadra vo
lante della questura. 

A proposito della « pista te 
desca ». inoltre, si è sap no 
che gli im estigatori attendono 
di conoscere i particolari di 
un piano terroristico sventato 
alcuni mesi fa in un pae.>.? 
straniero (non è stato preci
sato quale) che prevedeva il 
sequestro di una personal.!.! 
politica. Questo piano iovrcb 
be essere confrontato con l.i 
dinamica del rapimento d: Mo 
ro allo scopo di trovare qua! 
che similitudine, utile a indi
rizzare l'inchiesta. 

I funzionari della DIGOS di 
Genova stanno prose.etiP.id-» 
gli accertamenti per tentar? 
di identificare l'uomo del
le « br » che sarebbe stato 
visto da un testimone meri're 
depositava una copia del « co 
municato n. 3 » in un cestina 
dei rifiuti. L'altra sera, coni? 
si sa. la polizia aveva ferni.v 
to un giovane, che è stato suc
cessivamente rilasciato. 

Xegli intervalli tra JH co
municato e l 'altro, intanto, si 
fa frenetica l'attività dei <po-

La sala operativa del coniando generale dei carabinieri di Roma 

stini» delle « br »: centinaia 
di copie dei vari messaggi dif
fusi finora dai terroristi -i.no 
state abbandonate a Roma e 
a Genova l'altra notte e ieri 
mattina. Un altro messaggio 
firmato « simpatizzanti delle 
br * è stato recapitato a un 
giornale di Catania. 

Le copie sono state realiz
zate con un ciclostile, ma la 
matrice è stata battuta con 
una macchina per scrivere 

diversa dalla solita « IBM » 
usata finora dai « brigati
sti ». Dunque può essere che 
questa operazione « pubblici
taria » sia stata organizzata 
direttamente da una « colon-
n i > delle « br ». ma è an
che possibile che sia opera 
di gruppi fiancheggiatori pri
vi di qualsiasi collegamento 
con i protagonisti del rapi
mento di Moro. In ogni caso 
c'è l'evidente tentativo di for

nire una dimostrazione di ef
ficienza dei terroristi. 

Le prime copie sono stato 
trovate all' 1.3(1 dell'altra not
te nel cortile di un deposito 
della SIP. al numero 583 del
la via Xomcntana. Probabil
mente sono state lanciate dal
l'esterno del muro di cinta 
e quando gli agenti sono an
dati a prenderle erano già 
inzuppate dalla pioggia. Coni 
plcssivamcnte sono 183 fogli 

con la riproduzione ciclosti
lata dot comunicati numero 
uno e numero due diffusi dal
le ,T br - do|K» l'agguato di via 
Fani, e del messaggio con 
cui e stato rivendicalo l'as
sassinio del maresciallo Re-
rardi a Torino. 

Il secondo fascio di volan 
tini è stato trovato alle 7 
nel quartiere romano di Mnn 
te Sacro, sotto un cestino dei 
rifiuti di via Val di Lanzo. 

davanti ad un'altra centrale 
della SIP. Stavolta i fogli era
no 142 e riproducevano gli 
stessi tre comunicati relativi 
al sequestro Moro e all 'as
sassinio del maresciallo Be-
rardi. In più. c'era uno stam
pato di alcune pagine con 1* 
intestazione in copertina * bri
gate' rosse - opuscolo n. I ». 

Più tardi, alle f».IO. davan
ti ad un'altra sede della SIP. 
in via Vincenzo Casati, al 
Prenestino. sono stati trova
ti altri ' 11 volantini con la 
riproduzione degli stessi t re 
comunicati. 

Sempre ieri a Genova sono 
slati trovati alcuni focili, ci
clostilati MI entrambe le fac
ciate. con il testo de | * co 
municato n. 3 •<> diffuso dallo 
- br * dopo il rapimento di 
Moro. 

Ieri sera a palazzo Chigi si 
è svolta una nuova riunione 
del comitato interministeriale 
per la sicurezza (CIS). All'in 
contri), presieduto dal presi
dente del Consiglio Andreot-
ti. hanno partecipato i mi 
lustri Forlani (Ksteri), Ruf 
fini (Difesa). Cossiga (Intor
ni), Malfatti (Finanze) e Ro 
nifacio (Grazia e Giustizia). 
Sulle indicazioni concordate 
dai sei rappresentanti del go
verno non si è appreso alcun 
particolare. 

Sergio Criscuoli 

I fonatori del gruppo parli-
mcnlarc comunista tono tanult 
ad essere presenti dalla se
duta di lunedi 3 aprilo e se
guenti. 

Gli operai della sezione carrozzeria di Mirafiori discutono delle BR 

« Sono nemici, ci vogliono lontani dal potere » 

In assemblea assieme ai rappresentanti dei partiti democratici — «Lotta a fondo contro i ter
roristi, ma lotta anche per cambiare le cose nel paese» — «Nessuno ci regalerà nulla» 

Cinismo 
« L'unico particolare che 

i brigatisti sembrano riu
sciti a rispettare delle 
abitudini di Moro è l'ora 
in cui hanno fatto arriva
re alla polizia, ai carabi
nieri e ai giornali la let
tera del presidente della 
De: un'ora al limite delle 
chiusure nelle tipografie. 
nel momento in etti i gior
nalisti ritengono chiusa la 
cronaca politica e sono co
stretti con l'affanno a ria
prirla e a scriverla dac
capo ». 

(dal Giornale nuovo) 
« ..leggiamo sull'Unità 

che questa lettera (di Mo
ro) arriva dal "buio di 
una cella dove un uomo 
senza possibilità di difesa. 
isolato da qualsiasi contat
to che non sia con i suoi 
rapitori, subisce un asse
dio fisico e psicologico inu

mano e non riusciamo a 
far meno di pensare che 
una settimana fa è stato 
fatto un decreto che pone 
ogni cittadino nel rischio 
di trovarsi nelle condizioni 
in cui si trova oggi Mo
ro... ». 

(dal Quotidiano dei la
voratori) 

« IM sua lettera (di Mo
ro) a Cossiga è "chiara
mente estorta", è il pri
mo commento che abbia
mo potuto raccogliere al
l'unanimità sui quotidiani 
di ieri. Come dire, non ra
giona più, non statelo a 
sentire! In effetti pensia
mo clic il fermo di poli
zia, sotto qualsiasi latitu
dine. ottenga sempre risul
tati immancabilmente coat
ti. non liberi... ». 

(da Lotta continua) 

Ormai quasi sicuro 

La Pertramer estranea 
all'agguato a Berardi 

TORINO — Brunhild Pertra
mer. è ormai quasi certo, non 
poteva essere a Torino :1 lo 
marzo, piorno in cui fu ucci
so. in lai agguato, 11 mare
sciallo di PS Rosario Berardi. 
I confronti effettuati ieri io 
carcere t ra la donna e gli 
albergatori d; Alba di Cana-
zei confermerebbero, senza 
ombra di dubbio, che in quei 
giorni la Per t ramer s: t rovava 
in vacanza in Alto Adige. 
Ad effettuare il riconoscimen
to sono stati il proprietario 
e la fizlia del p ropne ta r .o 
della « Pensione Anna » di 
Alba di Canazei dove la Per
t r amer ha soggiornato dal 5 

al 16 marzo. 
« E' una prova decisiva » 

ha dichiarato il sosti tuto pro
curatore Vittorio Corsi uscen
do dal carcere. Oggi, comun
que. per maggiore scrupolo. 
sarà effettuata la perizia pra
tica sulla cedola a firma Per
t ramer compilata il 10 marzo 
In una banca di Pozza di Fas
sa. un paesino a poca distan
za da Canazei. A metà della 
prossima se t t imana Corsi fa
rà il punto sulla situazione 
e quasi cer tamente deciderà 
per la revoca del mandato di 
cat tura con cu: si accusava 
la Per t ramer dell'omicidio del 
maresciallo Berardi . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quella mattina 
d'estate, la città fu sveglia
ta da un tremendo boato. Tre 
capannoni della Fiat .Mira-
fiori erano crollati travolgen
do gli operai che vi stava
no lavorando: 19 rimasero 
gravemente feriti, i corpi sen
za vita di altri t re. due co
munisti e un socialista, furo
no estratti dalle macerie al
cune ore dopo. Un attentato: 
qualcuno aveva minato la fab
brica. Era la mattina del 5 
agosto 19.30. Passò un anno 
e King. Codecà. direttore del
la Spa di via Bracciani, in 
borgo San Paolo, venne as
sassinato con un colpo di pi
stola sotto la sua abitazione. 
« E' certamente opera degli 
operai, dei comunisti ». Si dis
se subito da più parti . 

Iniziò cosi uno dei periodi 
più bui della storia trenten
nale della Repubblica: repres
sione. licenziamenti, reparti-
confino. Le inchieste per quei 
due gravissimi fatti sangui
nosi durarono a lungo, senza 
che i veri colpevoli venissero 
individuati e arrestat i . 

Il compagno Vito D'Ami
co. operaio comunista licen
ziato dalla Mirafiori proprio 
in queuli anni, questa storia 
la racconta ai più giovani. 
«• che non possono sapere ». 
durante l'asemblea contro il 
terrorismo che si svolge nel 
la sezione carrozzeria della 
Fiat Mirafiori. Ari ascoltarlo. 
nel ristorante numero 3. ci 
sono un migliaio di operai: 
quelli con i capelli grigi, e so
no tanti, annuiscono e ap 
plaudono, quella s tona di 2P. 
anni fa non l'hanno dimenti
cata. i più giovani si passa
no la vo<"e: « ci riprovano 
anche oggi ». « Siamo alla se
conda tappa della rivoluzione 
democratica iniziata con la Re
sistenza — prosegue il compa
gno D'Amico — e interrotta 
non dal popolo italiano. Dob
biamo ricordare due date: 
Portella della Ginestra e 

l 'attentato a Togliatti. Sono 
.stati anni duri, ma anche 
di grandi lotte e di conqui
ste. Dobbiamo andare avan
ti. Non lass iamo dire che lo 
Stato non ci interessa: senza 
la mobilitazione delle masse. 
della classe operaia, nessuno 
ci regalerà lo Stato democra
tico e socialista. Questo Sta
to dobbiamo difenderlo dagli 
attacchi dei terroristi per po
terlo trasformare ». 

La convinzione che le bri
gate rosse facciano organi
camente par te del vasto di
segno reazionario di desta
bilizzazione per impedire l'in-
eresso della classe operaia 
alla direzione del paese è lar-
mente diffusa fra i lavorato 
ri della carrozzeria. Gli in
terventi lo sottolineano con 
forza. 

Eppure, proprio qui. alla 
carrozzeria, una delle sezio
ni più avanzate e sindacaliz
zate di tutta la Mirafiori. in 
molte officine « il 10 marzo 
non c'è stata la mobilitazio
ne che si è registrata in al
tre sezioni e nelle altre fab
briche della città ». sostiene 
Riccio. Molti operai diceva
no: < ma a me. di Moro. 
•TOH me ne importa nulla ». 
Una contraddizione apparen
temente inspiegabile. Tenta 
una n=po^ta Graziano: t Vo 
elio chiarire subito che io. 
appresa la notizia del rapi 
mento di ?»Ioro e dello ster
minio dei a lavoratori che lo 
scortavano, sono stato fra i 
primi a prendere il microfo
no in mano e ad invitare i 
miei compagni ad uscire dal
la fabbrica. Ma questa è 
stata una reazione razionale. 
Contemporaneamente, e istin
tivamente. io. e anche molti 
altri, abbiamo anche pensa
to: gli operai sanno che 
le BR sono loro nemici e le 
combatterà .ino. ma pretendo 
no che. f.naimcnte. in que
sto piese le coso cambiano e 
che certi notabili non abbia

no più la possibilità di spadro
neggiare /•. 

Per Silvano Miniati, diri 
gente nazionale di Demo 
crazia Proletaria, (inolio che 
conta non è la discussione sul 
la buona o cattiva fede o sul 
colore delle Hrigate Rosse. 
ma sono i fatti, gli effetti, le 
conseguenze delle loro azio 
ni: « La democrazia non ci è 
stata regalata da nessuno, è il 
frutto di una lotta dura e (in
cile sanguinosa. Le BR ope 
rano per affossare questa de 
mocrazia: questo è un fatto. 
quindi vanno combattute. La 
violenza non è mai stato uno 
.strumento scelto dalia classe 
operaia, ma un terreno di 
lotta che gli avversari le han
no imposto in passato e ten
tano di imporle ora. Mai co
me in questo momento la di
fesa della democrazia e la 
lotta contro il terrorismo di
pendono dallo sviluppo della 
lotta di classe ». 

L'ultimo intervento spetta al 
rappresentante della DC. Bar
tolomeo Giacchino. « Se lo 
sciopero europeo per l'occu
pazione si farà soltanto in 
Italia è perché qui si è ga
rantito... » t Ce Io siamo con
quistato. è una nostra con
quista! t. lo interrompe un 
operaio, f Bisogna capire — 
riprende Giacchino — che oggi 
per !e BR. come ieri per Or
dine Xiac.o. l'obiettivo è sem
pre l'abbattimento della de
mocrazia. Vorrei leggervi le 
parole del protestante tede
sco Bartli. persecuit.ito dai 
nazisti: " Portarono via il co
munista e non mi mobilitai 
perché non ero comunista: por
tarono via i! sindacalista e 
:,o;i mi mobilitai p r o n o non 
ero sindacalista, portarono via 
l'ebreo cattolico e non mi 
mobilitai perché ero prote
stante. Alla fine, portarono 
via anche me. ma non c 'era 
p.ù r.fs>u::o cìie si mobilitan
t e per me " ». 
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La polizia non dà molto credito al messaggio! 

Misteriosa lettera BR 
a un giornale tedesco 

URSS e Cina commentano il rapimento d i Moro 

Pechino condanna il terrorismo 
Mosca: un complotto internazionale 

BONN — Una misteriosa 
e sez.cne italiana ••> d: un se
dicente R com.tato economi
co delle Brigate rosso > s. è 
fatta viva in Germania , in
viando un messaggio al & Biìd 
Zei tung^ fil più diffuso quo
t idiano tedesco, l'anello più 
forte della catena Spnngcr ) 
a proposito del rapimento di 
Moro. Le BR — afferma la 
let tera — seno una organiz
zazione supernazionale. Moro 
è nelle loro mani, e la sen-
tenra (si suppone di m o r t o 
è s ta ta pia pronunciata . E" 
s ta to scelto 11 capo della DC 
Italiana, si afferma ancora 
in questo documento, perché 
è un simbolo dell 'accordo t r a 
democristiani e comunisti . 
Questo accordo sancisce 11 

t rad.mento del popolo italia- I 
no. 

La polizia tedesca considera 
e farneticante J> il testo del 
messaggio, e dà poco credito 
a questo « comitato ». 

Sempre da Bonn viene la 
notizia che le autori tà tede
sche sono impegnate nella 
ricerca di un certo Christ ian 
Klar. definito uno dei più 
pericolosi terroristi che cir
colano in Germania . ET so
spet tato di essere t ra gli au
tori dell'uccisione del ban
chiere Jurgen Ponto e del se
questro Schleyer; secondo la 
polizia potrebbe aver parte
cipato anche alla s trage di 
via Fani e al rapimento di 
Aldo Moro. 

ROMA — Una reazione uffi
ciale alla s t rage di via Fani 
e al rapimento di Moro e ve
nuta anche dalla Cina. II 
« Quotidiano del Popolo ». or
gano ufficiale del part i to co
munista cinese, pubblicava ie
ri un lungo articolo, condan
nando il terrorismo e r e spn-
gendo le « invenzioni tipo 
Goebbelsw della rivista so 
vietlea « Tempi nuovi » che 
nei giorni scorsi ha avanzato 
l'ipotesi di un qualche legame 
t ra gruppi eversivi Italiani 
e la Cina. 

Tut to l'articolo del giorna
le ruota intorno a duri at
tacchi all 'Unione Sovietica. 
«Le sedicenti brigate rosse 
- afferma — non hanno nul
la a che fare con la Cina. 
Nessuno può credere a voci 
cosi assurde; tutto questo di

mostra solo a quale p-.etoso 
livello sia degradata la mac
china di propaganda sovie
tica ». 

Quanto al problema del ter
rorismo il « Quotidiano del 
Popolo » afferma: « Tutt i san
no che il governo e .1 popolo 
cinese non hanno mai appro
vato né sostenuto azioni in
dividuali di terrorismo, come 
rapimenti , assassini!, e via 
d.cendo. Noi s iamo marx sti, 
e per noi la lotta rivoluzio-

i n a n a è lotta di massa ». 
t • • • 

MOSCA — L'a?cnzia sovieti
ca « Novosti » ha commenta
to Ieri, in un servizio firma
to dal suo commentatore po
litico V. Ermakov. il rapi
mento di Aldo Moro. « Due 
cose — scrive — a t t i rano l'at-

i tenzlone: il momento in cui 

' l'azione è s ta ta effettuala e 
j -.: suo obiettivo. L'Ita.ia ha 
> appena ma-^o i primi passi 

verso io sbocco delia sua cri
si. con ia formaz.or.e di 
una maggioranza pir iamen-
tare de'..a quale è en t ra to a 
far p a n e il PCI per la pri
ma volta dopo t r e n t a n n i . 
Proprio in questo momento 
è s ta ta portata a comp min
to l'operazione Moro. Si h i 
l'imprìSo.onc che determina 
te forze st iano cercando di 
destabilizzare defin t ivamen 
te li paese e rovesciare !e 
Istituzioni democratiche ». La 
« Novosti » sostiene che l'Ita
lia s: trova oggi al centro 
di un « complotto internazio
nale ». e avanza l'ipotesi che 
A questo non sia estraneo 
Washington e il quart ie t» ge
nerale della NATO. 
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